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Il corpo nella liturgia: i gesti
La benedizione

NOTIZIE DAGLI ORGANISMI DIOCESANI

1/ Giovani in cammino
verso la Gmg di Sidney

Continua la collaborazione interdiocesana

DANILO COLATOSTI*

La collaborazione tra i Servizi
di Pastorale Giovanile della
provincia di Frosinone conti-
nua ad essere intensa e a por-
tare frutti. Ultimo risultato è
il gruppo unico a Sidney dal
13 al 25 luglio 2008. La dele-
gazione interdiocesana è at-
tualmente costituita da 30
giovani, ma sembra destinata
ad incrementarsi e le iscrizio-
ni resteranno aperte fino al 20
maggio prossimo.

Il gruppo sarà unito anche
nel cammino spirituale in

preparazione alla GMG. L’esperienza di comunione
e collaborazione non è una novità per le nostre
Chiese locali, avendo visto i nostri giovani condivi-
dere negli anni scorsi le esperienze di Colonia e Lo-
reto.

Ad accompagnare la delegazione a Sydney sarà,
oltre a sacerdoti e operatori della Pastorale Giovani-
le, l’Abate di Montecassino, Dom Pietro Vittorelli,
vicino alle nuove generazioni sia per la giovane età,
sia per la personale sensibilità. 

*Responsabile dello staff di PG della nostra Diocesi
Il logo della prossima GMG e un’immagine – sim-
bolo della città australiana di Sidney che la ospi-
terà 

2/ Venerdì a Ceprano
sguardo alle passate GMG

ANDREA CRESCENZI 

Venerdì prossimo, 18 aprile si terrà nella vicaria di Ce-
prano, presso la chiesa di S. Maria Maggiore alle ore
21 un incontro della pastorale giovanile che ripercor-
rerà la storia delle passate GMG da Parigi a Sidney at-
traverso immagini, inni delle giornate, ma anche testi-
monianze/ricordi per una sorta di passaggio di testimo-
ne a quei pochi “fortunati” che andranno a Sidney nel
luglio prossimo.

Coloro che partiranno avranno una grande respon-
sabilità: quella di riportare le loro emozioni e la loro
esperienza a chi è rimasto in diocesi, come in passato
hanno fatto altri prima di loro. Capiranno anche, attra-
verso questa celebrazione, che non saranno soli perchè
avranno al loro fianco tutti noi.

PASTORALE GIOVANILE

Recapiti
della Pastorale

giovanile
diocesana

Sede della segreteria: Pa-
lazzo Vescovile, via dei
Monti Lepini, 73, Frosi-
none (tel. 0775/290852)
oppure: http://pastorale-
giovanile.diocesifrosino-
ne.com o contattipg@dio-
cesifrosinone.com.

Il logo della Pg diocesana
e una foto della parrocchia

di S. Maria Maggiore,
a Ceprano,

dove si terrà l’incontro
di venerdì prossimo

Ufficio scuola / Catechesi

Iniziazione cristiana: giovedì III tappa
Terza e ultima tappa del cammino diocesano Cristiani non
si nasce, si diventa, durante il quale gli operatori pastorali
diocesani hanno avuto modo di confrontarsi sull’inizia-
zione cristiana di fanciulli, giovani e adulti. In ottobre, la
due giorni fu animata da don Luciano Meddi, mentre il
secondo appuntamento del 2 e 3 aprile scorso ha visto
ospite don Andrea Fontana.

Il prossimo incontro è sempre presso la parrocchia
frusinate di S. Paolo Apostolo (nel quartiere Cavoni), ma
sarà concentrato in un unico giorno: dalle ore 21 alle ore
22.30 di giovedì prossimo, 17 aprile.

Consiglio pastorale diocesano
Martedì alle 21

Il Consiglio Pastorale Diocesano, come da
calendario, è convocato per il giorno 15
aprile 2008, alle ore 21, in Episcopio (nel-
la foto), per discutere il seguente ordine
del giorno:

Il lavoro dei Centri Diocesani: stato del-
la situazione, valutazione e progettazione,
intervento dei responsabili dei Centri.

Il lavoro dei Consigli Pastorali Vicariali:
esame della loro funzionalità, intervento
degli animatori.

Veglia di Pentecoste
Festa di Prato di Campoli

INCONTRI PER I LETTORI
Il appuntamento è in calendario in ciascuna Vicaria venerdì 18 aprile alle ore 20.30: Pa-
lazzo Vescovile (Frosinone), Seminario Vescovile (Ferentino), sala parrocchiale Casamari,
sala parrocchiale S. Maria al Fiume (Ceccano), sala parrocchiale S. Rocco (Ceprano). 

PIETRO JURA*

Dal latino “benedicere” significa “dire-be-
ne”. Vi s’intende un dire che anche effet-
tua ciò che esprime: una parola potente.
Della potenza della parola divina parla il
racconto della creazione: “Dio disse: «Sia
la luce!». La luce fu” (Gn 1, 3). Della stessa
potenza di Dio testimoniano i miracoli di
guarigione compiuti dal Figlio di Dio. “Lo
voglio, sii sanato” (Mt 8, 3), dice Gesù al
lebbroso; ed avviene ciò che dice. 

La Chiesa non può ripetere queste pa-
role potenti come sue proprie, ma solo al
posto di Dio. Quando il sacerdote nella
celebrazione dell’Eucaristia pronuncia le
parole di Gesù: “Questo è il mio corpo”,
esse effettuano ciò che dicono. Il pane di-
venta il Corpo di Cristo, perché tutto
questo viene garantito da Gesù. Ma
quando la Chiesa pronuncia parole di be-
nedizione, esse sono una preghiera a Dio.
In questo non c’è una volontà di disporre
di Dio, ma una fondata fiducia in quel
Dio che ha accompagnato benedicendo
Israele attraverso la storia e ha fatto dono
alla Chiesa in Gesù Cristo della pienezza
di ogni benedizione. 

Dio benedice e concede il suo dono e
la sua vita. Noi rispondiamo benedicen-
do e lodando Dio. La benedizione delle
case, del cibo ecc. è ringraziamento a Dio
per i suoi doni e impegno perché in quel-
lo che benediciamo Dio sia presente e lo-
dato. In altre parole con questo gesto

s’augura il bene, si chiede l’amore di Dio
su una persona, un avvenimento, una co-
sa. 

L’uomo ha bisogno del “benedicere”,
del dire-bene, dell’essere benedetto. Egli
lo accoglie da altri uomini che gli augura-
no del bene. L’uomo credente è certo che
ogni augurio di bene che si fa tra uomini
interpella Dio come sorgente d’ogni be-
nedizione. 

La Chiesa non riserva la benedizione
solo a coloro che sono ordinati sacramen-
talmente. Tutti i cristiani possono e devo-
no benedirsi a vicenda: i genitori i loro
bambini e i bambini i loro genitori, ed
egualmente sposi ed amici. La benedizio-
ne di coloro che incarnano nella Chiesa il
principio apostolico viene data però per
un incarico speciale di Cristo stesso: be-
nedizione del vescovo, del sacerdote e
del diacono. Le parole di queste benedi-
zioni vengono per lo più accompagnate
da segni, come imposizione delle mani,
segno di croce, acqua santa e incenso. Vi
sono molti tipi di benedizione. Tutto un
libro di preghiere e di riti è sorto nella
Chiesa nel corso dei secoli per benedire
uomini e cose – “Benedizionale”. Si rivolge
la preghiera a Dio, perché ponga la sua
mano su ciò che viene benedetto e consa-
crato, e lo avvolga con la sua forza della
sua benevola presenza. 

*Direttore dell’Ufficio Liturgico Diocesano
(liturgia-fr@virgilio.it)


